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di legge n: 702' ed auspica che il problema 
-che forma oggetbo delle due proposte di legge 
possa essere risolto attraverso un componi- 
mento delle diverse esigenze prospettate, an- 
che in relazione alla importanza della fun- 
zione Sodiale svolta dalle' due categorie dei 
geometri e dègli ingegnefi. 

I,l CtCpùtatd F-ortini, Relatore 'per ld IX 
Commissione, dopo avere rilevato che la pro- 
jjoh%& di. legge' ii: 1029 riduce, iri taluni casi, 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

i apprbfdhdire l$ .questione, che ritibne, per 
altro,., doiier essere risolta nel quadro degli 
interessi g&ief&li dB1 Paese. 

IntervEngoncs, quindi, i deputati : Ama- 
i,u%ci, Sfo+ga e Breg'anze, che' sottolineano la 

ssith di da attento esame degli atti par- 
lxMen%ari relativi all'esdhe' di analogo prov- 
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Commissioni riunite; 

IIN SEDE REF&RENTE. 

GIOVEDdi 12 MARZO 1964, ORE 9,&. - Presi- 
derua del Presid'ente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Romita. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
LONGONI ed altri : (( Norme integrative 

e. interpretative del regio decreto i1 febbraio 
1929, nh. 274, concernente il regolamento per 
la professione di geometra )) (701); 

'FERRANOVA CORRADO ed altri: (( Modifiche 
alle norme del regio decreto 11 febbraio 1929, 
n. 234, concernente il regolamento per la pro- 
fssione di geometra )) (1029). 

I1 deputato Guerrini Giorgio, Relatore per 
la IV Commissione, ric'ordate le varie dispo- 
si'zior1-i' che hanno disciplinato nel tempo 
l'eserc'izio della professione di geometra e le 
relative competen-ie, sottolinea la- necessità 
di, inquadrare la soluzione del problema nel 
più arnpis contesfo degli interessi pubblici 
corinessi àd una- b'uona esecu.zione delle opere: 
Ilhxtra., quindi., 21 contenuto delle due pro- 
pdste di leggk, ponendo in rilievo' i criteri' 
p:rofondamer?t'e div'ersi a cui esse sono ispi- 
rate, spec3e in!. 1?elazione. alla. esechztorie da 
pa.lite d'ei geo6etrif delle opere in. conglome- 
rato cementizio. 



nunzia che il Governo si riserva di chiedere 
sulla questione il parere del Consiglio di Stato 
e del Gonsiglio superiore dei lavori pubblici. 

Il seguito dell’esanie delle due proposte di 
legge è, quindi, rinviato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMlNA ALLE 11,Io. 

IB HL ANC PQ 
E IPARTECIPAZHONH STATALI (V) 

GIOVEDÌ 12 MARZO 1964, ORE 17,15. - PTe- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Inter- 
viene il Ministro delle partecipazioni sta- 
tali, Bo. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 

I1 Ministro Bo si sofferma anzitutto sui 
principali investimenti attuati per settore nel- 
l’ambito delle aziende a partecipazione sta- 
6ale. 

L’aspetto più saliente dei programmi delle 
partecipazioni statali è oggi costituito dal cre- 
scente rilievo assunto dagli investimenti nel- 
le attività manifatturiere (siderurgia, ce- 
mento, petrolchimica, meccanica, cantieri, 
tessile, ecc.) che nel 1%3 hanno rappresen- 
tato circa il 54 per,cento del totale. 

Nel 1964, saranno concentrati in questo 
settore investimenti per 406 miliardi di lire, 
pari ad oltre il 57 per cento del totale. Oltre 
250 miliardi di lire saranno assorbiti dal sei, 
tore siderurgico, che già nel 1963 ha registrato 
un volume di investimenti dello stesso ordine. 
La quota maggiore (91 miliardi di lire) B de- 
stinata allo stabilimento siderurgico di ’ Ta- 
ranto; per la sua ultima azione e per l’avvio 
dei principali impianti del centro stesso. In- 
vestimenti notevoli, per oltre un centinaio di 
miliardi di lire, saranno concentrati negli 
stabilimenti di Bagnoli, Piombino, Corni- 
gliano e Temi. I1 programma prevede en- 
tro qualche anno il raggiungimento di una 
capacità’ produttiva complessiva delle parte- 
cipazioni statali di 10 milioni di tonnellate di 
acciaio. 

I1 Ministro aggiunge poi che circa 100 mi- 
liardi di lire saranno assorbiti dal settore mec- 
canico e dagli interventi nell’industria della 
carta, del vetro, tessile e nelle attività mani- 
fatturiere varie. Si tratta di nuove iniziative, 
per lo più di medie e di medio-piccole di- 
mensioni, concepite al fine di realizzare, spe- 
cie nel Mezzogiorno, una maggiore articola- 
zione settoriale e geografica del nostro pro- 
cesso di industrializzazione. 

Oltre 40 miliardi di lire saranno infine de- 
stinati al completamento degli impianti pe- 
trolchimici di Gela e Ferrandina e all’amplia- 

mento di quello di Ravenna. Con l’entrata in 
funzione dell’impianto di 6ela, diventerh no- 
tevole, anche nel settore delle materie plasti- 
che, l’incidenza. dell’impresa pubblica (che 
è gi8. del 96 per cento per le gomme sintetiche 
e del 32 per cenio per i fertilizzanti azotati). 

Il Ministro Bo dichiara poi che nelle azien- 
de di servizi (telefoni, trasporti marittimi, tra- 
sporti aerei, radiotelevisione), nelle fonti di 
energia, nelle autostrade e nelle aziende ter- 
mali e cinematografiche, l’espansione degli in- 
vestimenti è stata nel 1963, e sar& nel 1964, 
meno forte che negli anni precedenti. Gli in- 
vestimenti maggiori nel 1964 sono previsti nel 
settore delle autostrade (93 miliardi), in quel- 
lo telefonico (almeno 30 miliardi) e negli idro- 
carburi (60 miliardi). 

I1 Ministro Bo prende poi in esahe quat- 
tro aspetti dell’azione delle aziende a parte- 
cipazione statale : quello anticongiunturale, 
quello relativo alle caratteristiche di investi- 
mento, l’impegno per il Mezzogiorno e il fi- 
nanziamento del sistema. 

In rapporto all’andamento della congiun- 
tura il Ministro sottolinea come le imprese 
a partecipazione statale abbiano posto in atto 
un ulteriore riesanie dei propri programmi, 
soprattutto per ciò che attimene ai tempi di 
gttuazione. I1 Ministro comunque fa osservare 
che le attività progfammate erano, per il con- 
tenuto e le scelte dei settori di intervento, 
gi.à state concepite in aderenza ad una pre- 
cisa scala di priorità, orientandosi verso pro- 
duzioni e servizi di base e ampiamente con- 
siderando le spinte inflazionistiche in corso. 

Nella relazione program,matica dello scor- 
so anno era stato fatto, del resto, ampio rife- 
rilmento ad alcuni fenomeni che si sono an- 
dati, col tempo, delineando e inasprendo. Da 
qui l’indirizzo a determinare, con avveduta 
.azione selettiva, un orientamento della pro- 
duzione e, conseguentemente dell’offerta, ver- 
so settori particolari, sì da evitare l’insor- 
gere di pericolose strozzature. 

I1 Ministro precisa che pertanto le parte- 
cipazioni statali hanno adeguato i propri pro- 
grammi soprattutto in rapporto ai tempi, mi- 
tigando quel moto di accelerazione che aveva 
contraddistinto le attivit.8. di alcuni settori che 
oggi possono ritenersi non essenziali rispetto 
alla situazione generale economica del Paese. 

Riguardo agli investimenti, il Ministro Bo 
dichiara che nel 1963 essi si sono mantenuti 
globalmente, in termini monetari, agli stessi 
livelli del 1962, accusando una minima fles- 
sione - il 5,20 per cento - in lire costanti. Se 
si esclude il settore elettrico trasferito al- 
l’E.N.EI., il confronto, sempre a prezzi co- 
stanti, mostra una maggiorazione sensibile, 
pari al f4,6 per cento. 
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11 Ministro pone quindi in rilievo che già 
nel 1963 si è manifestata nettamente, nell’in- 
tero sist.ema, anche per quel che riguarda i 
problemi di invest-imento, una spiccata ten- 
denza ad adeguarsi alla mutata situazione 
congiunturale: e ciò non già attraverso una 
contrazione degli investimenti bensì median- 
te la loro riqualificazione. L’aumento degli 
investimenti all’estero è stato nel 1963 di li- 
mitato rilievo e ha prevalentemente riguar- 
dato il settore degli idrocarburi, in connes- 
sione con. l’accresciuto volume dei consumi 
E con le difficoltà di reperimento interno del- 
le fonti di energia. I1 Ministro osserva poi 
che gli investimenti fuori del territorio na- 
zionale si sono basati in misura apprezza- 
bile anche su fonti estere di finanziamento, 
e che si conta di poter accrescere tale appor- 
to con conseguente minore aggravi0 sulla bi- 
lancia valutaria nazionale che si tonificherà 
sensibilmente in relazione alle partite attive 
che ad essa .deriveranno in virtù delle nuove 
iniziative. 

I1 Ministro dichiara, quindi, che gli in- 
vestimenti complessivi del 1964 sono previsti 
nella misura di circa 758 miliardi, as’sai vi- 
cina a quella definitiva riferita all’anno 
scorso. 

Passando ad analizzare l’azione delle 
aziende a partecipazione statale nell’ambito 
della politica strutturale del paese, il Ministro 
afferma che l’aspetto più significativo del 
contributo che il sistema delle partecipazioni 
statali ha offerto a tale politica, orientata 
verso un’azione decisamente equilibratrice 
degli squilibri zonali, si può cogliere nel- 
l’impegno delle imprese pubbliche nel Mez- 
zogiorno. Questo impegno è testimoniato dal- 
l’accresciuto volume degli investimenti pas- 
sati dai 267 miliardi di lire del 1962 ai 305 
miliardi del 1963, -con una percentuale sul 
lotale degli investimenti, che si aggira sul 
47 per cento, lafgamente superiore ai livelli 
stabiliti dalla legge n. 639. Una eguale per- 
centuale è prevista anche per il 1964, mentre 
la quasi totalità delle nuove iniziative indu- 
striali varrà a localizzarsi nelle regioni me- 
ridionali. 

Riguardo al sistema di finanziamento del- 
le imprese, il ministro Bo precisa che nel 
1963 il diretto apporto dello Stato B stato con- 
tenuto in‘una misura che non ha superato .i 
livelli del 1962. L’autofinanziamento ha ac- 
centuato il processo, già in corso, di. contra- 
zione, interessando maggiormente le imprese 
a partecipazione statale in relazione, fra l’al- 
tro, allaa stabilità dei prezzi dei beni e dei 
servizi forniti d a  tali imprese. L’autofinan- 
zraniento, rispetto al fabbisogno collettivo~, 
ha‘ rappresentato’ circa il 20 per cento. 

. .. 

Al riguardo il Ministro Bo ribadisce la 
opportunità di realizzare un maggior equi- 
librio tra l’apporto dello Stato e gli altri 
mezzi di finanziamento, attraverso’ propor- 
zionati aumenti dei fondi di dotazione e, nel 
caso delle principali partecipazioni dirette 
dello Stato, di congrui aumenti di capitale. 

I1 sistema ha comunque attinto notevol- 
mente, nello scorso anno, sul mercato mobi- 
liare e creditizio, nonostante le molteplici dif- 
ficolth insorte. Nel 1964, normalizzandosi il 
mercato mobiliare, è prevedibile che le par- 
tecipazioni statali saranno in grado di attin- 
gervi in qualità apprezzabili sorrette dalla 
fiducia che il risparmio privato potrà dimo- 
strare, come già in passato, nei confronti di 
particolari settori del sistema. 

I1 Ministro Bo conclude affermando che esi- 
stono pertanto le premesse perché non si ar- 
resti il confortante ritmo di espansione in atto 
nelle imprese pubbliche, che anzi potranno 
più ampiamente svolgere, inserite in un’ar- 
inonica e democratica politica di program- 
mazione, la propria funzione di strumento di 
punta nell’azione di Governo. 

I1 deputato Goehring richiama l’attenzione 
della Commissione su talune aziende a parte- 
cipazione statale che denotano una gestione 
antieconomica. Si sofferma in particolare 
sull’attuale situazione finanziaria, dell’E.N.I., 
c.he analizza dal punto di vista delle varie 
voci di bilancio e dal punto di vista degli 
investimenti all’estero. Fa presente, quindi, 
l’opportunità che le aziende a partecipazione 
.statale non abbiano a godere determinati pri- 
vilegi rispetto a quelle private, ma siano ge- 
stite con criteri di rigida economicità. 

I1 deputato D’Alema passa in rassegna ta- 
luni aspetti negativi di settori delle aziende 
a partecipazione statale, soprattutto per quan- 
t:, concerne i rapporti di lavoro. Ritiene che 
nel campo siderurgico le aziende di Stato per- 
seguano una. politica di localizzazione dei nuo- 
vi impia.nti in contrasto con gli obiettivi del- 
la programrii azione, in quanto contribuiscono 
ad accentuare la congestione di talune aree 
del nord. I3 dell’avviso che, per il settore del- 
la meccanica, vi debba essere una maggiore 
presenza di interventi da parte del Ministero 
delle partecipazioni statali per arrestare un 
inserimento dell’iniziativa privata in alcune 
zone specie del Mezzogiorno. Per il settore 
della cantieristica ritiene che la persistente 
crisi sia addebitabile ad uno scarso sviluppo 
tecnologico e ad una mancanza di programmi 
legati all’inipostazione generale della politica 
del commercio con l’estero. Conclude auspi- 
cando una riqualificazione degli investimenti 
per i .diversi ‘settori nell’area del Mezzogiorno. 



I1 deputato Curti Aurelio, riprendendo il 
tema ispiratore dell’incontro della Commis- 
sione con il Ministro delle partecipazioni sta- 
tali e cioè la politica degli investimenti nel- 
l‘ambito delle stesse partecipazioni statali; 
espyime la propria sodisfazione nell’aver 
constatato che, malgrado la presente congiun- 
tura e le difficoltà del mercato finanziario, il 
sistema delle azie,nde a partecipazione statale 
non abbia avuto battute di arresto, ma anzi 
sia riuscito a conservare globalmente medie 
di’ investimenti superiori a quelle degli anni 
precedenti. Esprime l’avviso che la politica 
di contenimento della spesa debba riferirsi 
alle partite correnti, cioè alle spese di fun- 
.zionamento, e non agli investimenti, che deb- 
bono trovare nel.sistema delle aziende a par- 
tecipazione statale il massimo canale di rea- 
lizzazione. Quanto alla localizzazione dei me- 
desimi investimenti esprime l’auspicio che, 
pur riconoscendo l’esigenza di una preva- 
lenza degli stessi verso il Mezzogiorno, sia- 
no tuttavia tenute presente alcune situazioni- 
locali tipiche del settentrione. 

I1 deputato Passoni si sofferma sulla que- 
stione pregiudiziale della necessità attuale di 
una riosganizzazione del Ministero delle par- 
tecipazioni statali perché le azien’de di ‘Stato 
possano esser.e poste in grado di f,ar fronte 
ai nuovi compiti derivanti della presente con- 
giuntura economica. . Ritiene che siano neces- 
s.ade talune modificazioni nella struttura del- 
lo stesso dicastero, nel fu:nzionamento del 
Corriitato interministeriale delle partecipazio- 
n i  statali e nella strut$ura dell’I.R.1. Chiede, 
i)nfine, al Ministro alcuni chiarimenti circa i 
s.ettori nei quali abbia inciso la riduzione de- 
gli investimenti all’estero per il 1964. 

$1 dsputato Gennai Tonietti Erisia ritiene 
che le aziende a partecipazione statale debba- 
no, c,mtantem.ente seguire criteri di gestione 
economica, in grado di a,ssicurare la produt- 
tivitti delle aziende stesse. Espri.me, quindi, 
1,’avvjso .che, il Ministero delle partecipazioni 
statali ha il dovere di un maggior controllo, 
5qtto. a rendere possibile una gestione delle 
imprese secondo le esigenze di mercato e 
quind;i con una riduzione di strutture e di 
sp.ese- superflue. 

I1 deputato Barbi concorda con l‘onorevole 
Curti Aurelio nel riconoscere i meriti delle 
aziende a partecipazione statale nel conteni- 
mento del livello dei prezzi, nel mantenere 
alto il livello degli investimenti, nello svilup- 
po dell’industria del Mezzogiorno. 

Con riguardo allo sviluppo delle industrie 
mec~aniche chiede chiarimenti circa la desti- 
nazione a tal fine degli indennizzi alle società 
elettriche a partecipazione statale. Sottolinea 
la-utilità della collaborazione del capitale pri- 

vato con le partecipazioni stata-li, ed a questo 
proposito fa espresso riferimento ad un in- 
@rizzo‘ che deve essere seguito nei confronti 
della S.M.E. per un positivo sviluppo della 
industrializzazione del. Mezzogiorno. 

Ritiene che le aziende a partecipazione sta- 
tale debbano avere come fine quello di intra- 
prendere iniziative nei settori ove 1 ’iniziativa 
privata è carente, non quello di fare la con- 
correnza alle aziende private ove queste adem- 
piono egregiamente ai loro compiti. Cita a 
questo proposito la inopportuna concorrenza 
dell’nlitalia ad una compagnia privata meri- 
djonaJe di trasporti aerei interni. 

Quanto alla Cotoniere meridionali sotto- 
linea che la situazione aziendale non è anco- 
ra a suo avviso, ricondotta alla normalità ed a 
questo proposito, chiede c.he il settore tessile 
nel€e pa$,ecipagion’i statali sia unificato sotto 
il controllo di un unico ente di gestione. 

Chiede, infine, al Ministro come l’E.N.I. 
utilizzerà i prodotti di Ragusa, se non inter- 
verranno investimenti ulteriori nel settore. 

I1 deputato Failla propone che, i n .  tema 
di partscipazioni statali, la Commiissione Bi- 
lancio discuta per gruppi di settori, in vista 
della politica di programmazione, e chiede 
che la Commissione, affidando l’esame alle 
Sottocommissioni, possa esaurire con maggio- 
re ampiezza problemi di vasto respiro, che 
cqwernono la veca funzione del .Parla;m.eilto, 
che e di controllo dell’attività dell’esecutivo. 

.Nota che la discussione che si è svilup- 
pata nella seduta odierna è stata. .coerente 
nclt’esame del ,ruolo delle partecipazioini sta- 
tali in tema di programmazione, e rivendica 
in tal senso la preminenza del ruolo delle 
aziende stat.ali nell’attuale momento econo- 
mico. 

Per quanto concerne gli investimenti nel 
Mezzogiorno pone l’accento sulla armonizza- 
zione dell’azione degli enti di Stato con quel- 
la degli enti regionali e sottolinea la neces- 
sita di attuare dei decentramenti che si ri- 
velino efficienti dal punto di vista produttivo. 

Chiede chiarimenti circa gli impegni e gli 
stanziamenti che le partecipazioni statali vor- 
ranno assumere nel settore cementiero. 

Quanto alle ricerche degli idrocarburi nel 
territorio meridionale nota, con stupore, come 
lo st2sso Ministro abbia affermato che si sono 
arrestate. 

Critica, a tale proposito, la mancanza di 
un intervento in Sicilia de11’E.N.I. che po- 
trebbe sostituirsi, utilmente, alla iniziativa 
privata per quanto concerne le ricerche del 
petrolio. 

I1 deputato Leonardi afferma che ‘il Mini- 
stro deve attentamente considerare la necessith 
da parte delle aziende a partecipazione statale 
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di ricorrere per il loro finanziamento, più 
che nel passato, al denaro pubblico. Ciò im- 
plica un necessario chiarimento nelle scelte 
e nelle qualificazioni degli investimenti da 
parte delle aziende di Stato. Inoltre si pone 
l’esigenza di una definizione dei criteri di 
economicita delle stesse aziende, anche da un 
punto di vista. degli interessi generali e per- 
tanto si rende necessaria la costituzione di 
un organo permanente di controllo parla- 
mentare. . 

Segnala, quindi, all’attenzione del Ministro 
la situazione della Cogne, l’attuazione del 
centro siderurgico di Taranto, la questione, 
in.olto delicat,a, delle tariffe telefoniche - che 
implica, a suo avviso - una razionalizzazione 
del servizio, la ricostituzione di un Comitato 
ristxetto per la istituzione di un più efficiente 
controllo parlamentare delle attività a par- 
tecipazione statale, l’aumento - a ragion ve- 
duta - del fondo di dotazione dell’E.N.1. con 
i! passaggio. a tale Ente del pacchetto aziona- 
rio statale della Montecatini. 

I1 deputato Vianello osserva che il ruolo 
delle partecipazioni statali, in questo mo- 
mento congiunturale, deve essere esaltato e 
deve essere sottratto da ogni caratterizzazione 
a sfondo municipale o regionalistica. Chiede 
al Ministro come la S.A.D.E. utilizzerà i 
fondi che ott.errà dallo Stato e domanda chia- 
rimenti, circa la utilizzazione del personale 
di talune industrie a.  partecipazione statale 
e circa i rapporti tra l’E.N.I. e le altre so- 
cietà del cartello petrolifero. 

Il deputato De Pascalis ringrazia il Mini- 
stro per ie esaurienti dichiarazioni circa la 
azione delle aziende a partecipazione statale 
neHa abtuale congiuntura economica in quan- 
to dalle dichiarazioni stesse risulta come i 
piani siano stati, nel corso del 1963, realizzati 
alla luce delle esigenze economiche aziendali, 
delle necessità congiunturali e degli indirizzi 
del Governo. 

Sottolinea come i beni e i servizi offerti 
dalle aziende a partecipazione statale abbiano 
conc.orso alla stabilità dei prezzi, direttiva 
quest’ultlma che deve essere mantenuta. Tut- 
tavia non può non rilevare che vi sono state 
delle tensioni sindacali nell’interno di aziende 
d i  Stato (E.N.I. e R.A.1.-TV.) e ritiene che, 
in qqesto campo, deve essere trovato un nuo- 
vo equilibrio. sul piano della collaborazione 
azie,ndale. 

Ritiene necessario prosegui re- negli inter- 
venti nelle zone depresse ed attuare una ri- 
qualificazione. di taluni consumi nel quadro 
produttivi.&ico generale.. 

Sotibolinea, quindi, l’esigenza di un au- 
mepto:, dell:el esportazioni, nell’amhito della 

produzione delle aziende. a partecipazione sta- 
tale, per suparare proficuamente l’attuale con- 
giuntura, produzione che, nello stesso tempo, 
deve essere coordinata alla programmazione 
economicil in atto. 

Quanto agli investimenti delle aziende a 
partecipazione statale, questi debbono. essere 
realizzahi ricorrendo, per il finanziamento, al 
pubblico denaro. Ciò però comporta un raf- 
forzamento del controllo del Parlamento e del 
Ministero delle partecipazioni statali sulle 
aziende stesse. 

I1 deputato Delfino ritiene che non risulta 
precisata, dalle dichiarazioni del Ministro, la 
necessaria connessione dell’azione delle azien- 
de a partecipaziane. statale nel quadro della 
programmazione economica. Chiede chiari- 
menti circa i finanziamenti delle aziende, a 
partecipazione statale attraverso il previsto 
gettit,o dei nuovi provvedimenti fiscali’; circa 
1’ac.cordo tra Gulf Oil e l’E.N.I. e circa le 
vendite in Italia deila Renault. Conclude po- 
nendo in rilievo la carenza delle azi’ende di 
Stato nella nuova fase di industrializzazione 
del Mezzogiorno. 

I1 Presidente La Malfa, prima di dare la 
parola al Ministro per concludere la discus- 
sione, osserva come alcuni problemi, che, sono 
stati sollevati nella discussione, non siano stati 
portati a conclusione. Il primo problema B sta- 
to quello della redditività delle aziende a par- 
tecipazione statale ed osserva che tale con- 
cetto bisogna esaminarlo attentamente perche 
molte volte la non redditività non risponde 
al fatto del rispetto di un interesse collettivo 
ma è dovuta a cattiva amministrazione. 

Il. seeondo problema molto importante, 
so-l’l.evat.o, da diverse parti, è quello del fi- 
nanziamento delle imprese a partecipazione 
statale ed, a tale riguardo, ha l’impressione 
che le indi6azion.i del Ministro non siano tali 
da stabilire se si stia passando da un tipo. di 
finanziamento ald un altro. 

Tale problema. permane, a suo avviso., gra- 
ve ed i? da inquadrare in un programma gene- 
rale e rileva che questo fatto merita un appro- 
fondimento da parte della V Cammissione, la 
quale, come Commissione Bilancio, deve co- 
noscere in quale quadro globale di disponi- 
bilità finanziaria il problema si ponga. 

Altro problema è quello degli investimenti, 
nati in un periodo .di non programmazione, 
in un periodo cioe, in cui prevaleva il concetto 
con-comenziale bra imp,rese a partecipazione 
statale ed imprese, private.. A tale proposito 
si. po,ne la d0mand.a se questi investimenti si, 
possano collocare nel quadro globale di una 
programmazione e nel quadro degli investi- 
menti che comporterà il processo produttivo. 
Richiama, quiacli, l’attenzione del Ministro 
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sullo sviluppo delle iniziative nel campo delle 
partecipazioni statali, iniziative che oggi si 
tende a correggere con la programmazione. 

Dopo aver affermato che gli investimenti 
sia all’interno che all’estero vanno riesami- 
nati dal punto di vista del loro probabile svi- 
luppo futuro, si domanda se’ le iniziative, in 
talurii campi, si inseriscano nel quadro della 
programmazione generale. Quanto al proble- 
ina della localizzazione delle aziende, condi- 
vide l’opinione di chi ritiene opportuno evi- 
tare tendenze regionalistiche o provinciali ed 
osserva che questo è un punto fondamentale 
della progrimmazione sul quale ha  richia- 
ni’ato anche l’attenzione dei sindacati. 

Infine sottolinea l’importanza che riveste 
il problema della ristrutturazione delle azien- 
de’ a partecipazione statale. 

I1 Ministro Bo, rispondendo ai vari oratori 
intervenuti nella discussione, afferma che le 
sue drchiaraxioni riguardano soltanto il par- 
ticolare aspetto delle aziende a partecipazio- 
ne statale nell’attuale congiunt.ura economi- 
ca, riservando una più ampia trattazione dei 
problemi dibattuti in sede di relazione pro- 
grammatka che sa& presentata in allegato 
al bilancio del Ministero delle partecipazioni 
.statali. . 

~ . .  Sui concetti di economicitià e .redditività 
delle aziende a partecipazione statale fa no- 
tare che, al riguardo, non esiste univocità di 
definizione e fa presente, in proposito, la ne- 
cessità ’ di .considerare il problema dell’auto- 
nomia aziendale. 

Quanto al finanziamento delle aziende di 
Stato dichiara che, nell’attuale congiuntura 
economica si dovrà probabilmente attuare il 
medesimo attraverso un più largo ricorso al 
denaro pubblico. 

Dopo aver precisato il volume degli inve- 
stimenti che si intende portare innanzi nel 
corso del 1964, a chiarimento di relative do- 
mande’poste dai vari componenti la Commis- 
sione, il Ministro assicura che considera con 
la massima attenzione il problema di una ri- 
Strutturazione non solo delle aziende a parte- 
cipazione statale, ma anche dell’I.R.1. Sotto- 
linea poi come gli accordi tra la Gulf Oil e 
l’E.N.I. siano vantaggiosi per l’ente di Stato e 
rassicura che il problema della Società Cogne 
è oggetto di particolare studio. 
” DOPO aver fornito precisazioni circa il pia- 
no di investimenti nel settore cementizio, il 
MinisBro conclude assicurando la Commis- 
sione che terrà in particolare considerazione 
i suggerimenti e le osservazioni scaturiti dalla 
discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 2130. 

AGWHCOLTURA (XI) 

:IN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 MARZO 1964, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente SEDATI. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’agricoltura e le 
foreste, Antoniozzi. 

DISEGNO P PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( Modifiche ed integrazioni alle legge 
4 novembre 1963, n. 1457, recante provvidenze 
a favore delle zone devastate dalla catastrofe 
del Vajont del 9 ottobre 1963 )) (1042); 

ALICATA ed altri: (( Integrazioni a mo- 
difiche alla legge 4 novembre 1963, n. 1457, 
recante provvidenze a favore delle zone deva- 
state, dalla catastrofe del Vajont del 9 otto- 
bre 1963 )) (822). 

(Parere alla I X  Commissione).  
I1 Relatore Lettieri, in una diffusa rasse- 

gna delle nuove provvidenze previste dal 
provvedimento governativo, si soff erma a sot- 
tolineare: . 

1) l’importanza dell’estensione del con- 
cetto dei frutti pendent.i ai soprassuoli fore- 
stali, ai pioppeti e alle pertinenze idrauliche- 
demaniali e la sostanziale validità ‘del siste- 
ma di erogazione .degli indennizzi proposta 
dal disegno di legge; 

2) la validità dell’estensione dell’arti- 
colo 8 della legge n. 739-per l’assunzione a 
totale carico dello Stato della spesa per la 
costruzione e la realizzazione della viabilità 
poderale e interpoderale degli acquedotti ru- 
rali, elettrodotti, ecc. 

I1 Relatore .raccomanda altresì : 
1) che il valore int,egrale dei terreni pre- 

cedentemente all’evento catastrofico sia comu- 
nicato agli interessati in modo. che essi .pos- 
sano decidere se alienare o non le proprietà 
fondiarie, per porre alla base delle loro deci- 
sioni i necessari elementi di giudizio e di va- 

. lutazione; 
2) che, in relazione. alle disposizioni in 

base alle quali ‘viene autorizzata l’Azienda 
Foreste Demaniali ad acquistare terreni pri- 
vati, tale acquisto possa essere opportuna- 
mente effettuato, a carico dello Stato, anche 
da parte degli enti locali, che.ne trarrebbero 
indubbio beneficio patrimoniale in compenso 
delle perdite subite in conseguenza del di- 
sastro. 

I1 Relatore invita, quindi, la Commissione, 
sulla base di tali motivazioni, ad esprimere 
parere favorevola al disegno di legge n. 1042. 

Dopo un intervento del deputato Gombi, 
che segnala anche l’importanza delle norme 
previste dalla proposta Alicata ed altri, e del 
Sottosegretario Antoniozzi, che sottolinea 



l’importanza risolutiva dell’intervento del Go- 
vemo, la Commissione esprime parere favo- 
revole sul disegno di legge n. 1042. 

I1 Presidente Sedati auspica che il nuovo 
provvediment,o governativo possa essere sol- 
lecitamente approvato, perché vivamente at- 
teso dalle popolazioni così duramente colpite 
dalla catastrofe. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi esprime a 
nome del Governo all’onorevole Sedati il più 
vivo ringraziamento e il più ampio riconosci- 
mento per l’opera da lui svolta quale Com- 
niissario Straordinario del Vajont per quelle 
popolazioni. 

I1 deputato De Leonardis, a nome di tutta 
la Commissione, elogia anche egli l’opera del- 
l’onorevole Sedati, dichiarando che la Com- 
missione unanime è ben lieta di dare al suo 
Presidente un pieno riconoscimento dell’im- 
pegno che in questi mesi egli ha posto al 
servizio degli interessi delle popolazioni del 
Vajont. 

LA SEDUT4 TERMINA ALLE 10,30. 

LAVORO (XIII) 

IIN SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 12 MARZO 1964, ORE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Interviene 
il Sottosegretario per il lavoro e la previ- 
denza sociale, Martoni. 

PROPOSm D I  LEGGE: 
I S G R ~  : (( Estensione delle disposizioni 

della legge 2 aprile 1958, n. 322, ai lavoratori 
per .i quali il rapporto di lavoro sia cessato 
anteriormente al 30 aprile 1958 )) (103); 

BIGNARDI ed altri: (( Integrazione della 
legge 2 aprile 1958, n. 322, concernente ricon- 
giunzione delle posizioni previdenziali ai fini 
dell’accertamento del diritto e della determi- 
nazione del trattamento di previdenza e di 
quiescenza )) (197) ; 

PERTINI ed altri: (( Estensione delle di- 
sposizioni della legge 2 aprile 1958, n. 322, 
ai lavoratori per i quali il rapporto di lavoro 
sia cessato anteriormente al 30 aprile. 1958 )) 
(327) ; 

FERIOLI ed altri: U Integrazione della 
legge 2 aprile 1958, n. 322, concernente ricon- 
giunzione delle posizioni previdenziali ai fini 
dell’accertamento del diritto e della delermi- 
nazione del Liattamento di previdenza e di 
quiescenza )) (431). 

I1 Relatore Bianchi Fortunato illustra le 
proposte di legge all’ordine del giorno, ten- 
denti ad estendere le disposizioni della legge 
2 aprile 1958, n. 322, ai lavoratori per i quali 
il rapporto di lavoro sia cessato anteriormente 
al 30 aprile 1968, data di entrata in vigore 
della legge medesima, e fa osservare come 
quest’ultima presenti varie lacune,. che si B 
cercato di colmare in via amministrativa e 
che acquistano. maggior rilievo in rapporto 
alle iniziative 1egislative”di cui ora si discute. 
Tra esse particolarmente rilevante B quella 
dell’onere finanziario di cui non si conosce 
l’entità e chi dovrebbe farsene carico. Dopo 
aver esaminato gli elementi differenziatori 
delle quattro proposte di legge conclude riser- 
vandosi di esprimere un parere (definitivo 
dopo che siano stati approfonditi tutti gli 
aspetti giuridici e finanziari derivanti dalle 
iniziative legislative in questione. 

Interloquiscono i deputati Nucci, Cruciani, 
Veronesi, Cassandro e Ferioli, il quale ulti- 
mo propone la nomina di un Comitato ri- 
&etto per approfondire tutti i termini del- 
l’argomento. 

I1 Sottosegretario Martoni fa presente che, 
pur accogliendo il principio ispiratore dei 
provvedimenti, non può esprimere parere fa- 
vorevole, non essendo noto il numero degli 
interessati e quindi l’onere conseguente per 
I ’assicurazione generale obbligatoria e sug- 
gerisce che l’argomento sia rinviato in sede 
di riforma delle pensioni della previdenza 
sociale, attualmente allo studio presso il Mi- 
nistero. 

Dopo ulteriore discussione, la Commissione 
delibera di affidare ad un Comitato ristretto 
i’approfondimento delle proposte di legge ed 
il Presidente Zanibelli si riserva di far cono- 
scere la composizione del medesimo. 

L4 SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 
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C O N V O C A 2 I O N I  

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Venerdi 13 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA; 

Seguito della discussione della proposta 
di  legge: 

LEONE RAFFAELE ed altri : Interpretazione 
autentica dell’articolo 11, comma quarto, del- 
la legge 28 luglio 1961, n. 831, per la siste- 
mazione nei ruoli degli istituti di istruzione 
secondaria e artistica di insegnanti forniti di 
particolari sequisiti (286) - Relatore : Fran- 
ceschini. 

Seguito della discussione aelle proposte 
&i legge: 

GRILLI ANTONIO ed altri: Jstitu-zione di un 
ruolo speciale per le scuole reggimentali (94); 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Norme inte- 
grative del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
concernenti il personale insegnante delle 
scuole reggimentali (99); 
- Relatore: Franceschini - (Parere della 

V e della VII Commissione) .  

Discussione della proposta di legge: 
BUTTÈ ed altri : Ammissione dei licenziati 

delle scoole di avviamento professionale agli 
istituti tecriici e valutazione dei certificati di 
studio rilasciati dai corsi postelementari isti- 
tuiti a norma dell’articolo 172 del testo unico 
5 febbraio 1928, n. 577 (499) - Relatore: 
Borghi. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. . . 

Licenziato per  la s tampa alle ore 0,lO 
del giorno f.3 marzo  1964. 


